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Qualcuno è seduto al mio posto

Il corpo mi dice di no

Se ne accorge per primo il mio gatto

Ora come dieci anni fa

Il mio corpo mi fa accomodare

Anime stipate nella sala

Cervello puntato sul gobbo

La coda dell’occhio sul gatto

Si parla senza concetti

Corpi di una mezza realtà

Loro che non sanno decidere

Gustoso contorno della verità

Lo spirito dottore trascrive battute

Ha curato più di mille corpi sfatti

Con intrugli e mosse false

Va a scuola dalle volpi e adesso vola basso

Lo spirito buffone è più serio

Col suo cappello a cilindro

Anche da vivo credeva alla favole

Ed ora si sorprende se sbagli

Lo spirito maiale vola altissimo

Ma ricade e si deve riposare

Cagnolino di dio ma amareggiato

Dice sempre di vita ne voglio ancora un po’

Chi ce l’ha si riempie di sciocchezze

Armadi di vestiti trasparenti

Prontuari di rapporti interpersonali

Che aiutano a imparare le lingue

Ma c’è anche chi ha i superpoteri

Che capisce e guarisce con le mani

è uno un po’ strano per la gente

Sa dirti quel che serve e piange per niente

Ed io in preda al panico

Sorprendo il mio corpo

Abbandonarsi a consigli e slogan

Effondersi in frasi fatte e comprensione

Lo trattengo nei limiti della ripetizione

Che ci segna le tappe dei giorni

Se il mio spirito vola col gatto e gli spettri

Soppravvivo ma risulto distratto

In tivù vogliono fare il riassunto

Con le belle gambe e i mal di pancia

Ma la versione originale è più del doppio

Devi perderti e cercarti continuamente

L’amore sceglie un esercizio per la mente

Per non diventare spettri sprovveduti

Sforzarsi di vedere al buio serve

E lisciarsi i peli quanto basta

Grande e grosso come un peluches

In attesa che mi spunti la coda faccio un patto

Al cinema non ci vado più

